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IL DIRIGENTE
  

RICHIAMATE  le  deliberazioni  n.  5  e  n.  6  del  25/01/2017,  dichiarate 
immediatamente eseguibili, con le quali il Consiglio Comunale ha approvato il Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2017-2019;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  20  del  02/02/2017, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2017/2019: assegnazione risorse finanziarie;

VISTA la Determina Dirigenziale n. 926 del 16.12.2016 ad oggetto 'Progetto sotto 
l'ombra della memoria' rivolto ai ragazzi della classe V della Scuola Primaria e alle classi  
della Scuola Secondaria di I grado di Cattolica, Gabicce, Mondaino – dedicato al giorno 
della memoria – impegni di spesa – cig Z501C5261D – cig Z471C526A1',  tra i cui obiettivi 
è contemplata la realizzazione di un Murale in tema, da installare in un punto strategico  
della città;

TENUTO  CONTO  che  per  la  realizzazione  del  Murale  in  questione  è  stato 
contattato   il  Liceo  Artistico  Mengaroni  di  Pesaro,  il  quale  è  disponibile  a  mettere  a 
disposizione n. 6 stagisti attraverso un progetto Alternanza Lavoro, per il periodo indicativo 
dal  26.06.2017  al  21.07.2017,  per  ognuno  dei  quali,  la  dipendente  Valeria  Belemmi, 
responsabile del Laboratorio all'Immagine, ha redatto una scheda individuale che definisce 
le modalità e le regole di svolgimento di ogni singolo tirocinio, schede che fanno parte 
integrante e sostanziale della presente convenzione;

VISTI:

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;

- lo Statuto Comunale;

- il Regolamento Comunale sull'Ordinamento generale degli uffici e  dei servizi;

RITENUTO  di provvedere in merito;

D E T E R M I N A

1) - di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo;

2) - di approvare la Convenzione di Tirocinio Formativo, corredata delle schede 
individuali per n. 6 tirocinanti, che verranno attivati indicativamente nel periodo 26 
giugno/21 luglio 2017, sotto il tutoraggio del soggetto proponente e delle referenti 
del Comune di Cattolica, Valeria Belemmi, responsabile del  Laboratorio di 
educazione all'immagine, e Valeria Antonioli insegnante Istituto Comprensivo 
Cattolica, le quali seguiranno gli studenti nelle varie fasi della realizzazione 
dell'opera;

3) - di dare atto che il tirocinio in questione è a titolo gratuito in quanto non prevede 
alcun onere per l'Amministrazione Comunale;
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4) di individuare nella persona di:  Valeria Belemmi la responsabile del procedimento 
per gli atti di adempimento della  presente determinazione.

  

  

Del presente atto verrà data comunicazione ai seguenti uffici:

Ufficio Contenzioso Affari Legali Servizi Finanziari

Servizio Pubblica Istruzione E Politiche Giovanili

ESECUTIVITA'

La  determinazione  sarà  esecutiva  a  partire  dalla  data  di  attestazione  di  regolarità 
contabile che sarà allegata quale parte integrante.

Cattolica lì,  08/06/2017 
Firmato

Rinaldini Francesco / Arubapec S.p.a.
      

Atto  prodotto  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (D.Lgs. N 82/2005 e ss.mm.)
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SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome SOFIA cognome   ANGELINI
classe 3B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica



SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome NICOLE LAURA cognome   CATALINI
classe 3B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica



SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome ANNALISA cognome   GABELLINI
classe 3B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica



SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome LIU YI cognome   HUI
classe 3B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica



SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome    ELISA cognome  SALTINI
classe  3°B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica



SCHEDA OPERATIVA PROGETTO DI TIROCINIO PER LO STUDENTE

nome    NATASHA GIULIA cognome  SERAFINI
classe  3°B SEZIONE ARTI FIGURATIVE
LICEO ARTISTICO MENGARONI

Questo percorso di tirocinio si inserisce nel progetto SOTTO L’OMBRA DELLA MEMORIA
RIVOLTO AI RAGAZZI DELLA CLASSE V DELLA SCUOLA PRIMARIA E ALLE CLASSI
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DELLE SCUOLE DI CATTOLICA, GABICCE
E MONDAINO

INTRODUZIONE AL PROGETTO
Il territorio a cavallo tra Romagna e Marche, in particolare i comuni di Cattolica, Gabicce e
Mondaino sono stati lo scenario dove, tra il 1943 e il 1944, le famiglie dei Rimini e Finzi si
sono  salvate  dalla  persecuzione  del  nazifascismo.  Questo  salvataggio  è  avvenuto
soprattutto grazie a tre persone: un’interprete e un impiegato del comune di Gabicce, che
hanno fornito loro le carte d’identità con nomi falsificati, il terzo è il sarto Guido Morganti,
cattolichino che prima non ha denunciato e poi  ha protetto le due famiglie.  Per il  suo
comportamento  Guido  Morganti  è  stato  insignito  dal  Museo  dell’YAD  Vashem
dell’onorificenza di “Giusto tra le Nazioni”. L’amministrazione comunale di Cattolica e degli
altri  due  comuni  coinvolti  ritengono  importante  far  conoscere  agli  studenti,  ma  più  in
generale a tutti i giovani di questa comunità questa vicenda, e in particolare la figura di
Guido Morganti, che si è distinto in maniera così alta e meritevole. L’obiettivo non è solo
quello  di  tramandare  la  Memoria  di  quegli  avvenimenti,  ma  anche  di  attualizzarla,  di
trasformarla in un’esperienza di vita che susciti  nei ragazzi una maturazione attraverso
quei valori che sono fondamentali per creare una coscienza di cittadinanza attiva. 
Per riuscire a fare ciò le amministrazioni coinvolte si  sono impegnate a realizzare una
serie di eventi aventi lo scopo di trasmettere questa storia attraverso una serie di linguaggi
diversi: quello storico didattico, quello cinematografico, quello teatrale, quello della Street
Art,  quello dei luoghi della Memoria. Altri  due elementi  centrali   di  questa progettualità
sono  il  confronto  tra  ragazzi  di  età  diverse  su  un  argomento  significativo  che  può
permettere loro di attivare dinamiche virtuose tra gli stessi. L’altro elemento è la forma di
restituzione  delle conoscenze acquisite,  che non è unicamente quella scolastica ma in
forma pubblica, cioè aperta a tutta la cittadinanza.  

LE TAPPE DEL PROGETTO

Nel mese di novembre ogni classe partecipante ha ricevuto una copia del libro “Il giorno 
che cambiò la mia vita” di Cesare Finzi, con la richiesta che gli insegnanti lo trasferiscano 
agli alunni.
Lezione di storia contemporanea con Daniele Susin - N° 2 incontri specifici condotti 
dall’esperto  per far conoscere la storia  delle due famiglie, le leggi razziali e la 
persecuzione degli ebrei durante la seconda guerra mondiale.
A gennaio gli alunni hanno assistito  alla proiezione del film “Un giorno nella vita”, che 
racconta l’impatto che può avere un progetto di conoscenza della Shoa nella vita 
quotidiana dei ragazzi.

Incontro con Umberto Palmetti, partigiano e scrittore, referente dell’ANPI



Realizzazione di una pagina del social network Facebook sulla figura di Guido Morganti 
gestita direttamente dai ragazzi, che possa far conoscere la figura del Giusto Guido 
Morganti.
Le classi partecipanti al progetto hanno prodotto diversi bozzetti grafici ispirati a Morganti 
e al salvataggio dei Finzi-Rimini per la  realizzazione di un murales  pittorico da installare 
in un punto strategico nella città di Cattolica . Il Murales verrà realizzato da studenti 
tirocinanti del Liceo artistico Mengaroni di Pesaro coadiuvatati dalla referente del 
laboratorio di Educazione all'Immagine di Cattolica. Maggio- Una giuria qualificata ha 
scelto un bozzetto tra tra quelli proposti da ogni classe partecipante.

Il 20 aprile ore 9,30/11,30 al Teatro della Regina gli studenti delle classi partecipanti al 
progetto hanno incontrato Cesare Finzi, il quale ha raccontato la sua esperienza e 
l’incontro col giusto Guido Morganti.
Al termine dell’incontro con Finzi gli studenti hanno “appeso”  all'ingresso del Municipio di 
Cattolica, i loro pensieri e riflessioni, realizzati a scuola con tecniche espressive differenti. 
L'installazione con reti è stata preparata dal Laboratorio di Educazione all'Immagine.

L'opera rimasta allestita dal 20 al 25 aprile ha testimoniato la partecipazione di tanti 
studenti al progetto, rimandando ai cittadini e ai passanti un invito a soffermarsi a leggere, 
e a riflettere per non dimenticare.

FASI DI LAVORO

REALIZZAZIONE MURALES

a) Incontro  di  conoscenza e  condivisione spazi  dove  si  svolgerà  lo  stage e
visione del luogo dove verrà montato il “Murales”. Progettazione generale.
b) Fase di elaborazione bozzetto vincitore, rapportandolo alle misure previste
dei pannelli murali. Progettazione, prove di colore, proposte e valutazioni.
c) Preparazione del fondo con apposite vernici all'acqua.
d) Stesura del colore scelto come sfondo di base.
e) Trasposizione del disegno in scala reale.
f) Esecuzione pittorica delle varie parti del disegno.
g) Trattamento finale con finitura all'acqua di protezione.
h) Montaggio del lavoro da parte degli operai del Comune di Cattolica (data da
definire)

REALIZZAZIONE RITRATTI POP

a) Progettazione grafica ritratti sulla base di fotografie del Sindaco e 
Assessori del Comune di Cattolica, ispirandosi ad autori della Pop -Art 
internazionale.
b) Suddivisione compiti e piano esecutivo ritratti.
c) Realizzazione ritratti con tecnica acrilica. 
I ritratti verranno esposti all'interno del Municipio.

Valeria Belemmi
Laboratorio di educazione all'immagine

Comune di Cattolica


